L'accreditamento delle competenze: scenario legislativo europeo

( prof.ssa Franca Fioravanti)

Il progetto A.R.G.O. - Accreditare le Risorse umane a Garanzia dell'Occupabilità - si sviluppa nell'ambito del programma d'azione comunitario in materia di formazione professionale LEONARDO DA VINCI.

L'obiettivo a cui si riferisce è sintetizzato in "migliorare la qualità della formazione professionale continua e l'accesso alla stessa", in riferimento allo "sviluppo di pratiche che agevolino l'accesso alla formazione per le persone più svantaggiate sul mercato del lavoro, inclusi i disabili", e alle "pari opportunità tra le donne e gli uomini, al fine di combattere la discriminazione nella formazione".

Il progetto  fonda i suoi contenuti nel Memorandum sull'istruzione e la formazione permanente, pubblicato nel 2000 dalla Commissione europea: il tema del lifelong learning ( ricordo che il 1996 è stato dichiarato dalla UE “anno europeo della formazione permanente”) è visto in una dimensione europea, parte integrante del concetto di cittadinanza europea; la sua promozione si accompagna, tra l'altro, alla necessità di eliminare gli ostacoli alla mobilità professionale, di investire maggiormente nelle risorse umane, di ridurre il fenomeno di esclusione sociale, di poter disporre di opportunità formative diversificabili, flessibili e certificabili.

 Per una società fondata sulla conoscenza è indispensabile l'allargamento a una dimensione europea dei sistemi di istruzione e formazione, in cui  l'imparare per l'intero arco della vita ha un ruolo fondamentale. 

Il confronto tra i paesi membri dell'UE, lo scambio di informazioni e pratiche, l'uso condiviso di modelli, metodi e strumenti devono essere a questo punto molto attivi, soprattutto sul tema del riconoscimento, la valorizzazione e la certificazione, e quindi la trasferibilità,  delle competenze, acquisite in processi di apprendimento  non formali e informali, oltre che naturalmente formali, in qualunque paese dell'UE.

Un sistema di accreditamento comune delle competenze comunque acquisite, trasparente e condiviso, frutto della cooperazione e del riconoscimento reciproco, può essere un ottimo contributo  alla costruzione e al consolidamento della cittadinanza europea.

La riqualificazione delle competenze professionali (skills) permetterà a giovani e adulti, donne e uomini, occupati e disoccupati o a rischio di disoccupazione per inadeguatezza alle richieste del mondo del lavoro, di accedere a migliori e più articolate possibilità lavorative.

A.R.G.O. si propone quindi, nella seconda fase del progetto, di elaborare e sviluppare un modello per l'accreditamento delle competenze acquisite in un  percorso di apprendimento non formale e/o informale, riferito  in maniera specifica alla figura professionale del tecnico superiore dell'organizzazione e del marketing turistico. L'utilizzo di questo strumento, riconosciuto in ambito europeo, darà la possibilità a chi ne usufruisce di promuovere lo sviluppo del suo capitale individuale a favore dell'occupabilità, anche rientrando nei percorsi formativi.

Questo mio intervento intende appunto focalizzare l'attenzione, nello scenario legislativo europeo, sull'accreditamento delle competenze, delle quali si parlerà in maniera approfondita, specifica e professionale in altre successive comunicazioni.

Il termine accreditamento,  inteso come modalità certificatoria, ha il significato di riconoscere formalmente. 

Il termine competenza  è stato molto discusso e declinato in diverse definizioni  anche nel campo dell'istruzione e della formazione. Nel glossario allegato alla comunicazione della Commissione Realizzare uno spazio europeo dell'apprendimento permanente del 2001 troviamo la definizione di competenza come "capacità di usare efficacemente esperienze, conoscenze e qualifiche". Chiedo se si può trovare un accordo nel definire la competenza "utilizzazione e padroneggiamento critico di conoscenze e abilità, intese come risorse per la gestione di una situazione o la soluzione di un problema, in cui teoria e prassi si integrano e quindi la competenza non è una semplice prestazione osservabile e misurabile, ma viene implementata  dalla dimensione dichiarativa e da quella procedurale".

Le competenze sono state classificate in Italia dall'ISFOL in competenze di base, tecnico - professionali e trasversali; tale classificazione è stata apprezzata e condivisa a livello europeo.

L'acquisizione di competenze avviene, come già accennato, con modalità diverse in seguito ad un percorso formativo:

· formale, quando  il percorso di apprendimento scolastico o di formazione professionale o universitario viene documentato con un titolo rilasciato da un Ente esterno ed istituzionale. = Questa fase non interessa direttamente il nostro progetto =

· informale, quando  il percorso di apprendimento è realizzato in modo autonomo e per il quale si acquisiscono  competenze non certificabili da alcun soggetto esterno

· non formale, quando  il percorso di apprendimento avviene per vie non tradizionali, attraverso il lavoro o un'attività formativa presso altri soggetti, e al termine viene rilasciato, da un soggetto esterno non istituzionale, un attestato dell'attività svolta e delle eventuali competenze acquisite

.

Detto questo, entriamo nel merito dell'intervento.

Risulta quindi necessario “migliorare il livello e la qualità dell’occupazione”. 

E’ indispensabile  che “ ogni cittadino possieda le competenze necessarie per vivere e lavorare in questa nuova società…”

In questo ambito rivestono”un ruolo fondamentale l’istruzione e la formazione per vivere e lavorare nella società dei saperi”

Perciò si dovrà:

· offrire “ possibilità di apprendimento e formazione adeguate ai gruppi bersaglio, adulti disoccupati e persone occupate a rischio…”

· “…definire le nuove competenze di base da fornire lungo tutto l’arco della vita”

· dare “ maggiore trasparenza nel riconoscimento delle qualifiche”

· contribuire alla “valutazione delle competenze acquisite sia negli istituti di insegnamento e formazione che presso i datori di lavoro”

Nella società contemporanea l'occupazione, la mobilità, l'inclusione sociale, la parità di opportunità tra uomini e donne sono temi fondamentali per lo sviluppo economico, la realizzazione e il benessere personali dei cittadini, giovani e adulti.

Nella società contemporanea l’occupazione, la mobilità, l’inclusione sociale, la parità di opportunità tra uomini e donne sono temi fondamentali per lo sviluppo economico, la realizzazione e il benessere personali dei cittadini, giovani e adulti.

E’ indispensabile focalizzare attenzione e sforzi, in relazione a conoscenze e competenze di base, tecnico-professionali e trasversali del cittadino europeo lavoratore, su:

· sviluppo

· riconoscibilità e certificazione

· accreditamento e trasferibilità all'interno dell'UE

allo scopo di evitare fallimenti ed esclusioni e di favorire l'autorealizzazione della persona, con ricadute positive sul piano economico e a livello sociale.

Come possiamo vedere esemplificato nelle diapositive sviluppo economico ed istruzione e formazione sono strettamente collegati.

· sviluppo  

· riconoscibilità e certificazione 

· accreditamento e trasferibilità all’interno della UE

 allo scopo di evitare fallimenti ed esclusioni e di favorire l’autorealizzazione della persona, fatto che non può che avere ricadute positive sul piano economico e a livello sociale.

Nella società contemporanea l’occupazione, la mobilità, l’inclusione sociale, la parità di opportunità tra uomini e donne sono temi fondamentali per lo sviluppo economico, la realizzazione e il benessere personali dei cittadini, giovani e adulti.

· sviluppo  

· riconoscibilità e certificazione 

· accreditamento e trasferibilità all’interno della UE

 allo scopo di evitare fallimenti ed esclusioni e di favorire l’autorealizzazione della persona, fatto che non può che avere ricadute positive sul piano economico e a livello sociale.

 Il libro bianco  Istruzione e formazione - Insegnare e imparare - Verso la società della conoscenza del 1996 ricorda come, per rendere una persona occupabile e capace di avere una vita economicamente redditizia, siano necessarie delle competenze ( di base, tecniche e sociali) che vanno riconosciute e certificate, comunque siano ottenute, cioè anche in un percorso non formale e/o informale.

L'istruzione e la formazione permanente , che si sviluppano in percorsi di apprendimento formali, non formali e informali, devono investire sulle risorse umane.

Come sappiamo un “Libro Bianco”, pubblicato dalla Commissione europea, contiene proposte per azioni comunitarie in campi specifici, che possono poi sfociare in programmi di azione; i contenuti sono spesso derivati da riflessioni e consultazioni contenute nei Libri Verdi, anch’essi pubblicati dalla Commissione. 

Il Consiglio europeo di Lisbona del marzo 2000 nelle sue conclusioni ha concordato un nuovo obiettivo strategico per l'Unione, per sostenere l'occupazione, le riforme economiche e la coesione sociale, nel contesto di un'economia competitiva e dinamica, basata sulla conoscenza e che investa sulla persona. Si vuole fare dell'UE, “l'economia della conoscenza più competitiva e dinamica del mondo", entro il 2010,

Quali sono,oggi, i fattori che possono ostacolare il raggiungimento di questo ambizioso obiettivo entro il termine prestabilito? Le conclusioni del Consiglio europeo di Lisbona sottolineano alcuni punti che qui sintetizzo. 

L’UE mostra punti di debolezza quali:

· la disoccupazione

·  l’insufficiente partecipazione al mercato del lavoro di donne e lavoratori anziani

· la mancanza di qualificazione 

·  l’esclusione sociale.

 Punti chiave su cui insistere sono quindi:

· attribuire una più elevata priorità all’attività di apprendimento lungo tutto l’arco della vita

· favorire tutti gli aspetti della pari opportunità

· sviluppare azioni indirizzate a particolari gruppi bersaglio, come gli anziani e i disabili

Risulta di conseguenza  necessario “ migliorare il livello e la qualità dell’occupazione”,

E’ indispensabile che “ogni cittadino possieda le competenze necessarie per vivere le lavorare in questa nuova società…”

L’istruzione e la formazione rivestono quindi un ruolo fondamentale nella società dei saperi:

E’ perciò irrinunciabile:

· offrire “ possibilità di apprendimento e formazione adeguate ai gruppi bersaglio, adulti disoccupati e persone occupate a rischio”

· “definire le nuove competenze di base da fornire lungo tutto l’arco della vita”

· dare “maggiore trasparenza al riconoscimento delle qualifiche”

· contribuire alla “ valutazione delle competenze acquisite sia negli istituti di insegnamento e formazione che presso i datori di lavoro”

Quanto detto sopra si può rintracciare in numerosi documenti – comunicazioni, conclusioni, risoluzioni, raccomandazioni, direttive, dichiarazioni che non hanno valore vincolante, ma esercitano funzioni di stimolo all’azione e alla collaborazione in uno spirito di lealtà comunitaria. Tutti questi documenti, espressi in tempi diversi dalla UE, sono indirizzati ad individuare nella società della conoscenza il luogo dove riconoscere e realizzare i bisogni delle persone.

Nell’esaminare il panorama legislativo europeo a proposito delle competenze e del loro accreditamento ho potuto constatare che tutti i documenti fanno riferimento sostanzialmente a quattro ambiti, per cui li possiamo identificare in documenti:

· di indirizzo, che indicano, una volta analizzata la situazione in essere, la strada da seguire con i diversi percorsi possibili nell’ambito dell’occupazione, della mobilità, dell’istruzione e della formazione, della formazione permanente

· tecnici, che riguardano più specificamente competenze, qualifiche, diplomi

· economici, che riguardano gli investimenti da indirizzare al campo dell’istruzione e della formazione

· di cooperazione europea, che insistono sulla necessità che gli stati membri cooperino anche nel campo della formazione e dell’istruzione, coordinando sforzi e azioni, a tutto vantaggio dei cittadini europei

Sono stati citati qui,nella bibliografia essenziale, solo alcuni documenti perché ritenuti più significativi e adeguati al nostro scopo: un elenco completo di tutto quanto è stato pubblicato dalla UE relativo a istruzione e formazione si trova in: 

http://europa.eu.int/eur-lex/it/lif/reg/it_register_1630.html 

A conclusione del mio intervento voglio quindi riportare l’attenzione sul progetto A.R.G.O.: A.R.G.O. è stato pensato e progettato rispondendo alle necessità, da più parti riscontrate e messe in luce nei paesi europei, di rendere possibile ad un maggior numero di persone di valutare e valorizzare la proprie competenze per poter essere a tutti gli effetti cittadini appunto europei. E’ ora compito dei partners del progetto mettere in pratica le intenzioni espresse e arrivare a  produrre quel modello per l’accreditamento delle competenze acquisite in un percorso di apprendimento non formale o informale, riconosciuto e condiviso da tutti, per arrivare a garantire effettivamente l’occupabilità.  

GLOSSARIO

con la spiegazione di alcuni termini chiave utilizzati nel testo

APPRENDIMENTO FORMALE: percorso di apprendimento scolastico, di formazione professionale o universitario, alla fine del quale viene rilasciato un titolo da un ente esterno ed istituzionale

APPRENDIMENTO INFORMALE: percorso di apprendimento realizzato autonomamente dal soggetto, alla fine del quale si acquisiscono competenze non certificabili da alcun soggetto esterno  

APPRENDIMENTO NON FORMALE: percorso di apprendimento non tradizionale, ad esempio lavoro o attività formativa, alla fine del quale è rilasciato da un ente non istituzionale un attestato delle attività svolte e di eventuali competenze acquisite, ma non delle competenze acquisite

APPRENDIMENTO PERMANENTE (anche istruzione e formazione permanente, lungo tutto l'arco della vita, lifelong learning): ogni attività di apprendimento affrontata in varie fasi della vita per migliorare conoscenze, abilità e competenze in un’ottica

personale, sociale o occupazionale

COMPETENZA (anche skill) : capacità di usare efficacemente esperienze, conoscenze e qualifiche  ( da “ Realizzare uno spazio europeo dell’apprendimento permanente”); qui definita anche come “ utilizzazione e padroneggiamento critico di conoscenze e abilità, in cui teoria e prassi si integrano: non si tratta solo quindi di una semplice prestazione osservabile e misurabile, ma in essa sono presenti la dimensione dichiarativa e quella procedurale”

ACCREDITAMENTO DELLE COMPETENZE: modalità certificatoria, di convalida, attraverso la quale si riconoscono ufficialmente competenze acquisite con percorsi informali e non formali

IDENTIFICAZIONE DI COMPETENZE: azione volta a specificare e definire ambiti e contenuti di competenze

RICONOSCIMENTO DELLE COMPETENZE: processo che garantisce ufficialità alle competenze nei contesti formale, informale e non formale

VALORIZZAZIONE DELL’APPRENDIMENTO: riconoscimento del valore insito nell’apprendimento formale, informale e non formale

CERTIFICATO (anche diploma): documento ufficiale per la registrazione formale dei risultati conseguiti

CERTIFICAZIONE: processo di riconoscimento di risultati conseguiti, in conseguenza di una valutazione riconosciuta e condivisa

INCLUSIONE SOCIALE (contrapposta ad esclusione sociale): possibilità di partecipare alla vita economica, civile e sociale data dall’accesso al reddito e ad altre risorse, in modo tale da poter sostenere un livello e una qualità di vita considerati socialmente accettabili, e da  godere dei diritti fondamentali

OCCUPABILITA’: capacità di una persona di essere occupabile, di avere un’occupazione, in base a conoscenze, competenze, incentivi e opportunità

POSSIBILITA’ DI PARTECIPAZIONE ATTIVA ( anche empowerment): possibilità della persona di prendere iniziative responsabili nei campi economico e sociale

SOCIETA’ DELLA CONOSCENZA: una società che basa il suo agire su sviluppo, diffusione e utilizzo  delle conoscenze 

MOBILITA’: possibilità di spostarsi in ambito professionale europeo, godendo di uguali opportunità derivanti dalla certificazione delle competenze acquisite

PARI OPPORTUNITA’: opportunità di istruzione, formazione, occupabilità offerte in ugual misura a donne e uomini, a  giovani e anziani disoccupati o a rischio di disoccupazione, a disabili

Alcune definizioni, particolarmente esaustive, sono state tratte dal glossario presente in “Comunicazione della Commissione: Realizzare uno spazio europeo dell’apprendimento permanente”, Bruxelles, novembre 2001  
 

Bibliografia essenziale

· Libro bianco sull'educazione e la formazione " Teaching and learning - Towards the learning society",  1996

· Libro verde " Education - formation - recherche: les obstacles à la mobilité transnationale",  1996

· Conclusioni della presidenza del Consiglio europeo di Lisbona, marzo 2000

· Documento di lavoro dei servizi della Commissione " Memorandum sull'istruzione e la formazione permanente", Bruxelles, ottobre 2000

· Relazione della Commissione " Gli obiettivi futuri e concreti dei sistemi di istruzione", Bruxelles, gennaio 2001

· L'Agenda Sociale Europea, approvata nel Consiglio europeo di Nizza, dicembre 2000

· Libro bianco “Un nuovo impulso per la gioventù europea”, 2001

· Conclusioni della presidenza del Consiglio europeo di Stoccolma, marzo 2001

· Risoluzione del Consiglio europeo sul ruolo dell'istruzione e della formazione nelle politiche connesse all'occupazione, Stoccolma, luglio 2001

· Comunicazione della Commissione " Making a European area of lifelong learning a realty - Realizzare uno spazio europeo della formazione permanente", Bruxelles, novembre 2001

· Comunicazione alla Commissione, al Consiglio, al Parlamento europeo, al comitato economico e sociale, al comitato delle regioni " Piano d'azione della Commissione per le competenze e la mobilità", Bruxelles, febbraio 2002

· Rapporto congiunto del Consiglio e della Commissione " Cooperazione politica riguardante gli obiettivi futuri dei sistemi di istruzione e formazione in Europa", Barcellona, febbraio 2002

· Conclusioni del Consiglio " Grado di realizzazione della relazione sugli obiettivi concreti futuri dei sistemi di istruzione e formazione", Bruxelles, febbraio 2002

· Conclusioni della presidenza del consiglio europeo, Barcellona, marzo 2002

· Dichiarazione dei ministri europei dell'istruzione professionale e della formazione, e della Commissione europea - Il processo di Bruges- Copenhagen "Promozione di una maggiore cooperazione europea in materia di istruzione e formazione professionale , Copenhagen, novembre 2002"

· Risoluzione del Consiglio sulla promozione di una maggiore cooperazione europea in materia di istruzione e formazione professionale, Bruxelles, dicembre 2002

· Conclusioni della presidenza del consiglio europeo, Bruxelles, gennaio 2003

· Comunicazione della Commissione " Investire efficientemente nell'istruzione e nella formazione: un imperativo per l'Europa", Bruxelles, gennaio 2003

Quanto pubblicato dalla UE in relazione a istruzione e formazione si trova in:

http://europa.eu.int/eur-lex/it/lif/reg/it_register_1630.html

Risulta quindi necessario “migliorare il livello e la qualità dell’occupazione”. 

E’ indispensabile  che “ ogni cittadino possieda le competenze necessarie per vivere e lavorare in questa nuova società…”

In questo ambito rivestono”un ruolo fondamentale l’istruzione e la formazione per vivere e lavorare nella società dei saperi”

Perciò si dovrà:

· offrire “ possibilità di apprendimento e formazione adeguate ai gruppi bersaglio, adulti disoccupati e persone occupate a rischio…”

· “…definire le nuove competenze di base da fornire lungo tutto l’arco della vita”

· dare “ maggiore trasparenza nel riconoscimento delle qualifiche”

· contribuire alla “valutazione delle competenze acquisite sia negli istituti di insegnamento e formazione che presso i datori di lavoro”

Risulta quindi necessario “migliorare il livello e la qualità dell’occupazione”. 

E’ indispensabile  che “ ogni cittadino possieda le competenze necessarie per vivere e lavorare in questa nuova società…”

In questo ambito rivestono”un ruolo fondamentale l’istruzione e la formazione per vivere e lavorare nella società dei saperi”

Perciò si dovrà:

· offrire “ possibilità di apprendimento e formazione adeguate ai gruppi bersaglio, adulti disoccupati e persone occupate a rischio…”

· “…definire le nuove competenze di base da fornire lungo tutto l’arco della vita”

· dare “ maggiore trasparenza nel riconoscimento delle qualifiche”

· contribuire alla “valutazione delle competenze acquisite sia negli istituti di insegnamento e formazione che presso i datori di lavoro”

Risulta quindi necessario “migliorare il livello e la qualità dell’occupazione”. 

E’ indispensabile  che “ ogni cittadino possieda le competenze necessarie per vivere e lavorare in questa nuova società…”

In questo ambito rivestono”un ruolo fondamentale l’istruzione e la formazione per vivere e lavorare nella società dei saperi”

Perciò si dovrà:

· offrire “ possibilità di apprendimento e formazione adeguate ai gruppi bersaglio, adulti disoccupati e persone occupate a rischio…”

· “…definire le nuove competenze di base da fornire lungo tutto l’arco della vita”

· dare “ maggiore trasparenza nel riconoscimento delle qualifiche”

· contribuire alla “valutazione delle competenze acquisite sia negli istituti di insegnamento e formazione che presso i datori di lavoro”

Risulta quindi necessario “migliorare il livello e la qualità dell’occupazione”. 

E’ indispensabile  che “ ogni cittadino possieda le competenze necessarie per vivere e lavorare in questa nuova società…”

In questo ambito rivestono”un ruolo fondamentale l’istruzione e la formazione per vivere e lavorare nella società dei saperi”

Perciò si dovrà:

· offrire “ possibilità di apprendimento e formazione adeguate ai gruppi bersaglio, adulti disoccupati e persone occupate a rischio…”

· “…definire le nuove competenze di base da fornire lungo tutto l’arco della vita”

· dare “ maggiore trasparenza nel riconoscimento delle qualifiche”

· contribuire alla “valutazione delle competenze acquisite sia negli istituti di insegnamento e formazione che presso i datori di lavoro”

Risulta quindi necessario “migliorare il livello e la qualità dell’occupazione”. 

E’ indispensabile  che “ ogni cittadino possieda le competenze necessarie per vivere e lavorare in questa nuova società…”

In questo ambito rivestono”un ruolo fondamentale l’istruzione e la formazione per vivere e lavorare nella società dei saperi”

Perciò si dovrà:

· offrire “ possibilità di apprendimento e formazione adeguate ai gruppi bersaglio, adulti disoccupati e persone occupate a rischio…”

· “…definire le nuove competenze di base da fornire lungo tutto l’arco della vita”

· dare “ maggiore trasparenza nel riconoscimento delle qualifiche”

· contribuire alla “valutazione delle competenze acquisite sia negli istituti di insegnamento e formazione che presso i datori di lavoro”

Risulta quindi necessario “migliorare il livello e la qualità dell’occupazione”. 

E’ indispensabile  che “ ogni cittadino possieda le competenze necessarie per vivere e lavorare in questa nuova società…”

In questo ambito rivestono”un ruolo fondamentale l’istruzione e la formazione per vivere e lavorare nella società dei saperi”

Perciò si dovrà:

· offrire “ possibilità di apprendimento e formazione adeguate ai gruppi bersaglio, adulti disoccupati e persone occupate a rischio…”

· “…definire le nuove competenze di base da fornire lungo tutto l’arco della vita”

· dare “ maggiore trasparenza nel riconoscimento delle qualifiche”

· contribuire alla “valutazione delle competenze acquisite sia negli istituti di insegnamento e formazione che presso i datori di lavoro”

Risulta quindi necessario “migliorare il livello e la qualità dell’occupazione”. 

E’ indispensabile  che “ ogni cittadino possieda le competenze necessarie per vivere e lavorare in questa nuova società…”

In questo ambito rivestono”un ruolo fondamentale l’istruzione e la formazione per vivere e lavorare nella società dei saperi”

Perciò si dovrà:

· offrire “ possibilità di apprendimento e formazione adeguate ai gruppi bersaglio, adulti disoccupati e persone occupate a rischio…”

· “…definire le nuove competenze di base da fornire lungo tutto l’arco della vita”

· dare “ maggiore trasparenza nel riconoscimento delle qualifiche”

· contribuire alla “valutazione delle competenze acquisite sia negli istituti di insegnamento e formazione che presso i datori di lavoro”

Risulta quindi necessario “migliorare il livello e la qualità dell’occupazione”. 

E’ indispensabile  che “ ogni cittadino possieda le competenze necessarie per vivere e lavorare in questa nuova società…”

In questo ambito rivestono”un ruolo fondamentale l’istruzione e la formazione per vivere e lavorare nella società dei saperi”

Perciò si dovrà:

· offrire “ possibilità di apprendimento e formazione adeguate ai gruppi bersaglio, adulti disoccupati e persone occupate a rischio…”

· “…definire le nuove competenze di base da fornire lungo tutto l’arco della vita”

· dare “ maggiore trasparenza nel riconoscimento delle qualifiche”

· contribuire alla “valutazione delle competenze acquisite sia negli istituti di insegnamento e formazione che presso i datori di lavoro”
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